Ho svolto il mio primo corso ( da casa ) in rete. Ho inizialmente scaricato il corso su una mia cartella ma poi, confrontando le due versioni, quella a disposizione su internet e quella in script scaricata ho optato decisamente per la prima soluzione.

I motivi che mi hanno convinta sono: migliore grafica, schemi riassuntivi consultabili, il test finale al corso si poteva compiere durante lo svolgimento del corso stesso, per ognuno dei paragrafi affrontati. Unica pecca: il percorso è un po' lungo, ha una durata intorno alle due ore ed è necessario giungere fino alla fine una volta iniziato. Quindi vi serve un po' di tempo.

Ah, cosa secondo me non trascurabile è che personalmente ho trovato il corso in oggetto utile a nuove conoscenze, chiaro nell'esemplificazione delle argomentazioni, efficace nel trasmettere contenuti di fondo su teorie della valutazione e tecnico nel proporre un vocabolario professionale.

Consiglio: fatelo su internet !!

Inoltre, esiste una immediata risposta ai vostri dubbi sui quesiti che vengono sottoposti durante il corso ( se non vi sentite sufficientemente competenti per azzardare una risposta  ai quesiti potete procedere, trovare la chiave e poi tornare al quiz ). Personalmente però, preferisco anche sbagliare alcune delle risposte se le ho motivate con convinzioni personali poiché ciò per me è stato spunto di maggiori riflessioni e stimolo ad un atteggiamento di ricerca critica sulle discrepanze tra la loro richiesta e le mie in - competenze. Non so dirvi però se sbagliare i quesiti porta a qualche svantaggio a livello di punteggio; è mia convinzione comunque che sia più produttivo un lavoro formativo della persona (errore compreso) che informativo ( a che mi serve decifrare tutte le risposte se poi i concetti mi rimangono estranei ?). Mi saprete dire forse voi qualcosa in più su questa parte quando ci vedremo, mi farebbe piacere.

Le informazioni più simpatiche del corso sono:

a) criteri storici per la valutazione: soggettivo a.s. 60/70; produttivo / processi app. a.s. 70/80; valutazione del sistema scolastico a.s. 80/90;  valutazione formativa a.s. 90/00.

b) indicatore di valutazione = misurazione quantitativa  ( urge su stato sistema scolastico o educativo ).

c) Gli indicatori per la valutazione scolastica devono informare su : risultati, processi, contesto.E' la radiografia dello stato del sistema scolastico.

d) Scopi della valutazione sono: diagnosi ( prerequisiti cognitivi e affettivo emozionali ), regolativi, accertativi.

e) Funzioni della valutazione scolastica sono: formativa, sommativa, orientativa.

f) Certificazione: attesta (il percorso formativo), costituisce (credito), indica (le conoscenze acquisite).

g) Competenza è il sapersi orientare e muovere all'interno di un settore ben preciso.

h) Regolamento riforma su esami di stato n° 323 /1998 , stabilisce l'introduzione del credito formativo ( riferito a competenze ricavate da percorsi extrascolastici ma apprezzati anche dalla scuola).

i) Credito scolastico n° 425, 10/9/97 sono dei punti, max.20, concessi dal consiglio di classe per attività in seno alla scuola.

j) C.f. e c.s. son due cose diverse.

k) I modelli didattici : sono quattro, programmativo curricolare, espressivo, costruttivista e personalistico ( gli ultimi due pongono come soggetto il discente ). Riguardo a questi modelli ho trovato commenti interessanti.

Nadia Olivo.

